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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

(ZOLI) 

di concerto col Ministro dell'Interno 

(TAMBRONI) 

col Ministro di Grazia e Giustizia 

(GO NELLA) 

col Ministro delle Finanze 

(ANDREOTTI) 

e col Ministro della Pubblica Ist,ruzione 

(MORO) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL.12 SETTEMBRE 1957 

Disciplina dei complessi ricettivi complementari a carattere turistico-sociale. 

ONOREVOLI SENATORI. - Nella vigorosa 
èspansione del fenomeno turistico verificatasi 
durante l'ultimo decennio, è da segnalare il 
grande sviluppo assunto dal turismo sociale, 
detto anche popolare; nonchè da quello gio~ 

vanile. 
L'aumentato desiderio di conoscere uomini e 

cose di altri Paesi e le mutate condizioni socia-

'I'IPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

li dei prop'Oài hanno fatto sì che il turismo 
non s.ia più privilegio assoluto di pochi, ma un 
bene ormai a disposizione di tutti. · 

Di pari passo!' con questa evoluzione, sono · 
sorte altre forme di attività turistica, intese a 
soddisfare le nuove esigenze, e, ne~ S·ettor.e del­
la rieettività, si è Degis.trato un f,erv.ore di lini· 
ziative, che va dalla costruzione di alberghi, 
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al rinnovo di quelli esistenti, ·e all'organizzazio­
ne di complessi che, per le loro particolari ca­
ratteristiche, sono destinàti a soddisfare le ne­
cessità di queste nuove correnti turistiche. 

Tali complessi sono organizzati per favorire 
lo sviluppo del turismo di massa attraverso 
ogni possibile facilitazione e, in particolare, 
con l'adozione di prezzi modesti, alla portata 
dei ceti sociali meno forniti. 

Si tratta degli ostelli per la gioventù, delle 
case per ferie, dei parchi di campeggio, dei 
villaggi turistici, d~gli autosteUi, ·ecc., che 
hanno avuto in questi ultimi tempi uno svi­
luppo del tutto inatteso. 

Infatti, i campeggi sinora allestiti a cura 
de:Ila Fede!1azione italiana del campeggio, de[­
"I'Ente nazionale assistenza lav.oratori, d:el 
Touring Club Italiano e di altri Enti minori, 
sono circa 500, di cui un centinaio permanenti, 
siti in località .già me·ta dei tradiz1ionali itine­
rari turistici e in altre meno :provvedute da:l 
punto dii vista ricetthw, ma egualmente ri~che 
eli attrattive. 

Il solo ENAL dispone attualmente di 30 par­
chi di campeggio perfettamente attrezzati, nei 
quali, durante l'anno 1956, hanno soggiorna­
to n. 61.885 campeggiatori di cui circa 5.000 
di nazionalità 'italiana per complessiv·e 126.0.897 
giornate di presenza. 

I risultati registra;ti complessiva.mente nei 
campeggi nel 1956 (1.433.377 presenze di per­
sone) dimostrano chiaramente come questa 
~o:mna ·di ospitalità vada assumend·o proporzio­
ni se·mpre più vaste e indicano la fase di svi­
luppo di un movimento che, iniziatosi al prin­
cipio del s.ecolo, è ormai div·enuto un fenomeno 
di massa. 

Anche il turismo giovanile, che sj appoggia 
agli os:telli per la giov·entù, è oggi una realtà 
che non si può ignorare. 

Gli ostelli per la gioventù, çhe~ la maggior 
parte dei Paesi esteri a v eva visti sorgere tra 
il 1907 e il 19.14, preS'sochè ines.~s'tenti in Ita­
lia alla fine della seconda gue.rra mondiale, so­
no og;gi ben :68, do;tati di 4 .. 332 poosti-letto. 

I pernottamenti reg.istrarti in detti ostelli 
sono stati nel 1956 circa 288.975, cifra que­
sta che è molto significativa, poichè dimostra 
a sufficienza l'importanza de.J fenomeno anche 
in questo settore, sia come fattore di avvio del 
traffico turistico verso zone meno frequenta-

te o in fase di valorizzazione, sia come stru­
mento di formazione dei futuri turisti di qua­
lità. 

Funzione. del pari importante vanno svol­
gendo nel quadro del turismo g·enerale i vil­
laggi turistici, le case per ferie, gli autostelli 
ed altri complessi similari. 

Per queste nuove attività rturistico-ricettive, 
che non trovano disciplina nella vigente legi­
slazione, si è manifestata. la ~·ecessità di una 
pr·ecisa e uniform-e regolamenta.zio.ne ·giuri­
dica. 

Necessità confermata del resto dalla consi­
derazione che 1questì comples.si ~icettivi ·COm­

ple·mentari a carattere turistico-sociale, che· · 
dalle sopra citate attività discendono, non pos­
sono ·essere assimilati agli alberghi e agli eser­
cizi ricettivi in genere, ·e, quindi, essere sogget­
ti alla relativa disciplina giuridica, com-e è sta­
to rdconosciuto anche in recenti decisioni della 

. autodtà giudiziaria, la quale ha r~tenuto tali 
attività non vincolate ad alcuna disposizione 
di legge e quindi completamente libere. 

Attualm,ente, una parte di tali complessi, 
comè i villaggi turistici e i campeggi, sorgono 
e funzionano senza alcuna preventiva autoriz­
zazione, salvo i normali controlli che la legge 
cl~manda all'autorità di P.S.; ·mentre ·gli altri, 
come le case per ferie e gli ostelli per la gio­
ventù vengono autorizzati al funzionam.ento 
dal Commissariato per· il turismo, non a se­
guito di specifiche ·disposizioni, ma, in via del 
tutto contingente, sulla bas.e ·della interpreta­
zione estensiva ed analogica deUe norme del re­
gio decreto-legge 31 ottobre 1935, n.2024, sui 
Rifugi alpini. 

Ora, nell'intento di attuare in questo settore, 
con la tutela deg1i interessi del movimento tu­
ristico, la salvaguardia della sicurez.za e dello 
ordine pubblico, de1l'igiene, della morale pub­
blica, del patrimonio paesistico ·e monum.enta­
le del p,a.ese, è stato :predisposto il pres-ente 
dis·e1gno di legge. 

Con l'articolo l vengono f.issate le caratte­
ristiche dei singoli complessi ricettivi com­
plementari a carattere turistico-sociale. 

In particolare vengono definiti : 
a) alberghi per la giov-entù -i complessi 

che hanno come loro funzione principale quel­
la di accogliere i giovani turisti e i loro accom­
pagnatori, in quanto soci di enti costituiti per 
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tp:e:r ·contr~buire a1 uni!gtlriiOII'Iamento morale, in­
te]]~ttuaJle e fisico de.Ha gilofVient.ù attrave1:so 
la pr'aMea d·ell turiJs1mo. Es.sti' ~i •dliff·eremzi1ano 
dwglli .es-er!Cizi .alib€I"'gthi!elr1 ve:r.i e priO!pri per i 
se.guenti mot:vi : ·non .s'orno .aoc.eSis.i•bili a tutti, 
mm han:no i coJlllfort che si. -esi1gon10 negli tal-· 
be1.1ghi 1e ,nehle pe:nsioni; lpr.rutica;no i :Ptr'ezzi 
s,twbiilih da convenzioni :iJnter:nruz]IOIDJali in mi­
s.un1 fis,s:a e tall.e .da oo.s.t:itui.re ta:plpellla: >Ulll mo­
desto ;rimbortSIO di SipeSie; rnOn V~ è ip>&:SOIIla:le 

di se!viz:io e 1gli nspitati debbono provved1ere 
d .a 1s.è afllle :puhz.ie e v.erma.ne~e :p.er un peri odo 
1imìtato, ood\el ~er-:mebter.e l'avv~oendlatmenrto 
dei SOICÌ; 

b) - :caJm\peg}gi - i 'CIOlmples,sti ·che offro­
no ~·attrezzatura dei 1s·ervi·zi ·Ciomuni priù illldi­
iSip;enrslaJbitli, .a .chi, f01rn~to di tenda r0 ~ou1otte, 

vo,g;l'ia 'sosta,lWi o pernottare, venso la COir.I'le­
SiPOlllsione di un:a ·quota nl\inim,a ·Clhe, !pier 1gli 
;iscrr.itti alla FedeTazione italiana del campeg­
gito, ;non .de.ve •SUIP'~Iiare la ·quatta 1fii1ssata dra.'lla 
Federazione internazionale. 

c) - vi:ll:aig:gi tur~su:1ci - i cen1tr:i in !Cflli 
i[ tu.ritsta, oltre ~all'aJlo1ggiro ·pr;eldisrp-osto in ten­
de o in ;p:i.ocol~ case tilpo « •Cottage » o « :blun" 
gal:ow » ~ t,r.oiV a anche una mensa •Oirl~ani'ziZart:a e 

iil c01nfont stretlbamemte indiJspelliS.albi1e ipietr il 
soglgio rno. 

·d) - autoiSite~li - 1·e moderne a,ttr.e~zza­

ture, conosciute anche sotto il nome di « mo­
tels », approntate fuori dei ·centri abitati,, od 
anche in piccoli centri Stprovvisti di _attrez­
zatura ricettiva adeguata, per consentire la 
sosta al turista motoriz·z.ato. Caratteri.stioa 
particolare di questi ·COmplessi è che dBbbono 
essere dotati di stazione di S·etrvizio o di aoutof­
,ficina, per - consentire, .eventualrnente,. l'assi­
stenza tecnica al mezz·o· _ di trasporto del tu-' 
rista in transito. 

e) - •Case per .ferie - i oom_pless1i .ri•c·et­
tivi do1tati di .uiil minimo di conforto .a1He quarH1 
S'i acce~de con H ;pa1g amento di :pr.ezzi motdesrtis­
s;Jmi, accesiSibi[i -al1e eategorire meno abbirenti. 

Esse debbono ·es!sere destinate ai dulpend!enti 
da En'ti o da aziend1e ai s·oci di Enti o di orga­
ni'zz,ruz:iiOJri ·dii asts:iste1ruz.a soci.ale, :per ootnstenti­
r.e agli .stes1s;i di tra,Sieorrene· }e v,rucan1ze ~n Juo- . 
glhi di ville1ggiatura o dimatulci. 

NeU'•ulb:1mo comma dell'a,rhcO'l;o, viene :plre­

C'ÌISrato che !Sono da C'OlliS·ideral'lsi anche 'CiOiillPJes-

S'i ffilcettirvi :CO/llllp}ernenta:ri a eamatbel'!e turiiSti­
CO-SOdaile, gli altni, aJileiStimenti in 1genere, 1che 
non aibibiwno 'i :re1quisiti :pe1r ess1e:re 1ci1aJssd.tfiJcati 
.a:1bemg1h_i, p!ens.i•O!Iliir o .to,cai!lid•e, ai ,s.ens.i d'e!l .1'18lgio 
decreto--Jeg1ge 18 !g,e'nna:io 1937, n. 975, 1andhe 
se non dovessero :ni.entrare nel1e catewolf:ie 
dianzi 'elsaminai:Je·. 

L' ar,ti·co1o 2 ·prevede ,che l~.rupe·rtura e l'~eser­

cizio dei oompleiS,s:i rilcettirvi ·COllllV;lementari, ~iln­

d'i,cati nel lpre.cedle:ntre artiCJoJo, tSIOll!OI ISililborrdi­

\llrati .alll':auturizzaz·ion.e rdtel ·Prefetto, lpil'lffio pa­
r:ere dell'Ente \ptrOivinai:ale :per il turismo~ rCrOIIl1-
ipe;bente rp1er ter.rirtorio. 

F'e'I'Imi ·l'lest.anrdo, .quindi, i tpott.eri dits)cre,Zliio:­
lll•aJli rdell'auto~rità ;prtef.ettlitzila, -in. materia di 

a uto:r.i,zza;zione ra'U' apertul'!a Idi V'Ulblblici ese·rci­

Zti, i P:r:e[ etti, ruel p.ro:nundarslit suillre doma!Ilde 
deg1i interessatì, rS.i :gio'Vie:r:atnno della ·e'Sip·eriten­
za e ldreJ. :parere di orga!Ili!Simir tecnid in mate­

r.ila di turitstino, quali !&ono' .appfllnto :gli Enti 

provinciali p.er il turismo, che per questa fun­
zione. loro conferita, dovranno ~accertare l'op­

poTtunità deU'·iniz1iativa in rapporto ai rifl.essi 
turistici, all'ubicazione de complesso per quan--

t'O riguar.da l'o~serva!lza delle nor.m.e in vigore 

per la ;protezione deUe bellezze panoramiche, 

alla piena rispondenza dehle caratteristiche t€c­
niche deJ oomplesso stesso rispetto aUe iS'trùzio­

ni ~che in pr;opos.ito 1sa:ranno ·ilm:pa;r'bi1te dla:l Ootm­
,ffii's\Sariato -per i:l turilsmo. 

L' aut;o:r~tà . .slatnr~~~a::ria 'P·rov.in,cr1a:ùe, P\2rr s1uo 
CrOtnrto, accetterà 'la ri:s[ponde1nz.a !degli -ÌIIllJpi.anti 

ilgienico-sramitari d·ei comp1ess,~, in priOigetto, 
.alle norme ·Vilgent.i in materia. 

.Render:r.e :s-emplice !e IS!IlleBa ·la proce:d·ur.a dj 
l'l~iascio. ;di taJ.i auftorizi,aJZÌOnÌ, f.arc.endO! rCOinfl!Ui· 

re nell'atto del .Prefetto anche il pare1re deila 
E.P.T., ris.porude a1l'i~nde·!"IO!grubi1e 1es:i1genz.a di 

agevO'lar.e 'lta pvatirca dei turismo. iifi IQ:Ue1ste' rSIUe 
nuove forme, · i,ncora:gtgiiandon~e i :pY:omot.ori. 

L'.wrtiic.Ò1o, ail ·sec01ndo ·CJolmrna, \p,rervede .che 
1'aut01riz1Za:zi'One .a}ll'ap!e•r.tuma Vleruga limitlata 

nel tempo, qualro,ra l'attività d•ei OOIT1/P1e1Ss.i .aJb­
bia ea::ra:tte·re sta,gio!nale. 

E per la disposizi10ne .con tenuta nel terrz.o 
·comma,. l'autoriz·zazi·one prefettizia, ov.e l'inte­

ressato ne faccia richiesta, potrà comprende­
re anche l'ese~rcizi,o di .aJ:tre attività, olt.r1e tqUJel: 
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1a ,ri.cettirva, 1COme: la vendita di ibevrunJd•e al­
coolLi:ohe, il s:erviz}o di· rmensa, trattoria ed rruu­
tor:imessa, .con la 'so~a eSiclus:iane d.1e·He vendite 
dei sup€'ralcoolici, per la ·quale resteranno va-
1ilde J1e ditSIPOisiziondt ,deUa leg1ge di ;p .S. .. 

L''orprportunità dii queste •particolari 'gesti10ni 
è scaturita dalle stesse caratteristi·che dei 
complessi ricettivi complementari, che il più 
delle volte sorgono in lo•calità isolata e .sono de­
stinati .ad ospitare categorie del tutto :parti­
colari di turisti. 

AJ11o :&C'OVIO di agevolare lo ·&VIiihlJppo delle ini­
ziative a carattere rturi!St:i:.co-slcolasti,co, :si è ri­
,uernuto, .iuoltre, ·oppor.tuno ·S!taibili~re 'ahe Ie di­
IS!pDisizioni del :pl"ese:rute a;rtic1dlo non !Sii 'ruptpliJCJa­
no ai ·com.ple.ssi ricettivi ris·ervati ai giovani 
ehe fre1quentano scuole,. purdhè i cnmplessi 
stessi siano org.anizzati ·e condotti direttam·en­
te dal ,Ministero della •pubbliea istruzione, di 
intesa con il Com.mi.ssariato. per il turismo e 
con l'Alto commissariato per l'igiene ·e la sa­
nità pUJbblica. 

L'artiao~o 3 :stabiili.s.ce ·CJhe H 'parere deùl'lEn­
te ;pr:ovinciale p1er :ill turiSI!Ilo deve es•sere 
espresso con deliberazione motivata del Gon­
s1glio deH',Ente, H quale, ·c()me è ntolto, lè ,com­
posroo da :rrup!PreiSenta:nti di categoll'li'a e da 
esperti in materia turilstiica, che,. 1c-omei taù.i, 
sono i più ,qualificati a valutare la natura- e 
le caratteristi.che delle iniziative, .o:nde ,garan­
tilre il coordinato ed organko svilup:pO· deHe 
varie .attività turistico-sociali. 

.A!l fin.Je idli as•sicura.I'Ie un!a oomjp~.elta varuta:­
zione tecni,ca dei.l.a ,funzi:o:nalità dei .o01111,ipilessi 
e della lo~o piena ri·sip·ornd,e!IllZa aJhlie ·esi1gen:ze 
di 'PIUblb1iiOOt i\I1t&eiSBe .e aUe n\elce·SISirtà partitCiO'· 
lari dei l·uogihi in •cui de,bibono so~ge~e, ,a;llle se­
dute del :CO!lliSi,glio .sono :CJhi!am.ati a ~parteci­

pa;re ancihe tiJ p,r,oweditore agli Studi, ·il .So­
vri:ntendelll'te ai 1MonumenJti, H ·Medilco provin­
ciale e il Comandante provinciale lei vi·gili del 
fuoco, o ioro rappresentanti. 

L'·aJrtiooil.o 4 prevede 1Che il Pre'fetto- deJVe 
pronunciarsi sulla ·dohile!Sta di aut01riz·z.a:zione, 
1e1ntro 60 1giorni ldathla sua :pre1sentazione. 

La decisione dei Prefe'tto va pubblticata, en­
tro 15 giorni, 'sul « Foglio annunzi legali del­
la :Provincia » ; e ,può essere impugnata, nei 
30 wiorni successivi alla data di pubbJi.cazio- · 

ne, da chiunque vi abbia intereSse, me·diante 
ricorso gerarchico ·al M1inis.tro dell'interno, che, 
d'intesa con il Oommissiario per il Turismo, 

· deci,de in via defini~iva. 
L'm:ti'Do.1o 5 v.revede 'che, ;quando la ~i1c!hies.ta 

di a:utoTi'ZZ!azione provi1ene da enti, o,fganiz. 
zazio111i, associazioni o az:iende, è n:ecessa~r.i.o 

che in etssa .sia _ i1nd:Dca.to un 1wes:to~re delhl':eser­
cizio, che deve, p·eraltro, risultare nell'atto di 
licenz~. Sia il titolare .sia i1 ge1sto1re sono re:­
s~ponsalbiE delù.'osse:rvanza, nei compille!SISO ri­
oetltirvo, deble d:isposi,zioni di :polizia .e di ognli 
altra legge v.igente. Preved,e, inoltre, che i ti­
tol~ri dell'1autori1Zzazione 'o i gte!stori ISiono oo:g­
getti .all'olbbli,go di ·cui alù.'arti,col:o 109 dei te!Sito 
UJni.co del·le leggi di pUJbblile:a si~curezza, ip•er 
quamto1 :riJguarda ~a notifka delle ;p;wsone a[­
lOt~giate. A pamzi.aol1e de·raog.a d.eihl'artico1o 109 
suddetto, ;è !(~01IllS·entito ohe l:e s·clhelde di noti­
fica~ .anzichè 1gi.o.rnaillmente, ~sita:fllo ftrasmesiSe 
.all'Autorità di :pubblitca ,sicurezza « neJ. IPÌÙ 

breve te.mpo ipossi'bile», d.a·bo ·che !Sip!eStSIO ri.i ,Ciotm­
plle-ssi tudsitici in paJr.oLa iSO'Il.O 1Uibi.cati in z0111e 
·ils·oLate o di1staJnti dal 'c'entro aiblitbato, ,m ·Clhe 
renderebbe impossibil!e il recap.J!to dell1e sche­
de ootro 1a ~giornata. 

Detto articoloo .dilspo1ne, infine,, 1che il r8Jgi1srbro 
dellte 'Pe:nsoille~ aUog1giate pres1critto da!l terzo 
oomm.a dell' arrtieo.lo l 09 'citato, V'€1lllga :sloist.itui­
to dalla 'COIPiia a ·ricaJ.c;o delJ•e Stchede tclhe deve 
e.sseve con:servata pres,so l'·e!s:e,rdzio. GiJò allo 
.scopo d.il sneHire al1mas.srimo le fLOll'mal1irtà burD­
oratìCihe di :gestiolne dei com•p1essli, che sono 
1S1pestS10 {)lr,g.ani:zza:ti ,con -pemona1'e molt'o ilimiitato,, 

L'arrfjco~{) 6 pne;vede •la possihi~ti,tà deHa normi­
n:a di ra:p:pTe·sentanti da IJ)a.r.te del tito~are o 
del .gestore delJ.'·e;se·~ci~io, .suho.rdinaJnJdo[a pe~rò 
all'autorizza:zi·one del Prelfetto, .su p.ar~e dlel 
Gorn-siglio d.eH'·Ente proVJim..cial·e pe:r il turismo·, 
intefgrato ai' s.ensi odeH'taJ.":tkolo 3. 

Con l'aT!ti·c·olo 7, ooooi1d~ate le ~finalità e le 
caratteri1s:tiche dei sing,o1it .com'p1es1si,, 1si è ri­
tenuto indiiSIP'ern.saJbHe 'staJbHire ohe la vtilgiilan­
za sllli comp~e1ssi stessi s~petbii, a 10ias01ID0 1per 
la parte di ·competenza, da ·un lato. ai Pre­
fetti! e all'Autorità di P.S., daù.•l'altro, al C:otm­
missa~riato per H turiSIIll:o ed ~gli En.ti' Jp!rl()lvirn­
d.ali :per i[ turism:11o. 

N·el pdmo eomma dell'arftitcolo 8, è IP~e,sc:!'lit­
to 1Cihe H 1birbol.are deU'.a.uto.ri,zza;zione rl.ev1e es-
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se:re iill 1grado di fa~ funz.ionare l'esw6zib en­
tro due mesi dal. riJasoio della s.teStSa. E •ciò 
tper .evitwre che 11a s!Ua inerzia 1:mpedisca ·che 
nella zona sorgano· •attività analoghe. P.er gli 
stessi motivi si è ~itenuto ·Opportuno di preV\e-. 
deTe che il titol;a;r.e lliJitifilchi, a.Ua .Pr.e[ettur:a e 
all'Ente 1provinc:i'ruLe, la ehlUisJUr:a. telnpora:nea 
del !C:OIIIljpl,es,so, 1a ·qua1e non deve :sfU!perare i 
sei mesli1, .s:aJ.vo Ia 1p.rev:tsta :proro;ga, nolll .supe­
riore :ai S1e:i' mes.i, !Per motivi debitamente oocrn­
prov.ati. 

P01ilc:hè l' auto1rizzazione !ha ,carattere perso­
nale, QVe H ibiitola:ve venga .a .cessare ·e J'in~1 
tiva ISiJa ,sltata promoosa da un ente, rus;soda­
zi,Oine, od .ruzienda., è fatt·o ,oibibli~wo a queiSte ;or­
gani·zz.azi!()n:i d1i ,dle,silgma~re, entro un me:se da:Ha 
cessazioln·e, il nuov.o 1ge:s.tor.e responsabi'l'e, ohe 
potrà ess•e1re autorizzato dal Pr.ef.eltto a -c~:olll­

durre !l'eserdzio, ·sentito itl tpa:rere d1el Gonsd!gilio 
dell'Ente p-r~orvinc:i.ale :p;e,r H turilsmo, 11n:t~grato 

ai: 1sensi dieH'artkolo -3. L'ruuto,ri:z:zazione .s'in­
tende 'Se,nz'altrol deca:d1uta ~qua~liOtra non 'Vl€1Iliga 
ottempe:r.arto nei tertrn:ini lpTesc~i'tbi. 

L' artkolo 9 determina l:a 1misura deLla tassa 
di co1ncession•e :wo;v:ernati'V!a d!01vuta pe,r l·e· 
aurtori'zza:z·toui di1 cui aii: 1pr·ec1edenti .a~tt. 2 •e 8 
(~comma 4) e stalbiliis,ce, a]bresì, ohe !le tas:se ·:pe'r 
J'.eserCJizio dell'attività di vendita .di bevande 
al·cooliJche e analcoohc.he, di. IIIl!eD.JSa,, trattolri.a 
;ed autori,me,s.sa s·ono dO!Vute nella llllillsu:ra· ,Sfta­
h.iUta per lgili eise,r.cizi di IV •cat.egO!:ri:a., secolnJdo 
la 1taheU.a allegato A al testo unico delle ileggi 
v1genti in materia d'i .'concess:ioni gofViernative, 
wppr.QIVato ·con de,creto B~EISI~denz.ial.e 20 maTIZ.O 

1953, n. 112. 
L'an."lbi,co~o 10 prevede la 'POSis:ilbi:Htà del :ri.ti-

1'10 ternJp•01raneo o detJ.l:a r.eViOIC.a drelJ'aut·odzzaz:io ... 
ne da pa:rt•e del Pr1efetto su motivato IP·ar,ere. 
:d1e~ Consi1glio deJù'Ente p~rovincia!l·e ;pe'r il 1m-

rti!Simo, 'quando l'attività esercitata nel .cron­
ipl·estso eoceda i .Iimtitti d eHa hce~·za :Oi !Veng.aJno 
accertate ·gravi irregolarità dd ·or-dine tecni.co 
o ammini1strat·ivo. 

·La revoca dell'.autorizza,zi'one è, altriesì~ 

1cons:eguente al fa;Uimeillto :dtetl titolare old .an.o 
sci·oglimento diell'ente, associazione, azienda o 
i1srt;ituto, p~omotor,i~ ideUe iniz,ìative. Qualotra 
altri i1ntenda ,continuare 1'atti'Vità, deve chlie­
dere una nuova autoriZizaz.f.one. Ciò d!Il quanJto 
ogn1i ,autorizz:az:i·one è rilasd.ata alla :p!e~:soina, 
in relazione ad un determinato e hen precisato 
eser.cizti.o. 

L'ulti'mo comma ·dell'articolo 10 contempla 
l' aJliliii1;ÌiSisibilli1tà -del .ritoors·oi, ent:ro 30 giorni da1-
la noti:Dica, ~ontro il provvedimento preferttizio 
·di revl()!ca o di rdtÌ!ro temporaneo, .s;uù. quale 
decide, in via definitiva, il .Mini·stro dell'inter­
-no, di .con-certo ~con ·i1l CommisiSario per il Tu­
r:isrrno. 

L' artkolo 1,1 :srtaJbEI.is·ete ehe le norme deilla 
l~g'l~e in esam.e si ~p·pJi,ca.no H!n0he ai 1comples,s.i 
,gi,à in funzione aH'atto tdeHa SIU_a .entrata li:n vi.­
gor.e. E .petrtamto, ne~ tel!'mine di tre me1sd. d:aHa 
sudldettta d.ata, tutti i c:ompless.i, .aventi .le ea­
ratteristic'he di .cui all'arti.colo l, dovranno mu­
.nir.si della lP res.criltta a utJo·r:iJzz az.i1001'e. 

Qualora g~li inrteressati non :intendano o non 
(pOSISiano ~rkruiede.re la auto~ri·zzazio·rue: secondo 
le norrrne ,stahHire·, .dov,r:anno ,cesiS.are 'la Loro 
attività. È tuttavia ~cons·entito· che la chius.ura 
.dli tali ·eser,dzi :possa a'VVien·ire e1nt.ro !Steli mteLs i 
dalla 1entrata in vi'WOire della legge, .r-itenen­
dosi ,o!pvortuno ·ed equo .aoc01rdwre un ragiòiil.€­
vole iP&iodo di tetmpo, per dar rrnoido mgli dn­
teres;sati di attua~e eiV·entualJmenrte, J.e tr.astfior­
maZ'ioni che si rren!de.s:s1e:ro :necessar::\e per un.i­
formar·e }e car,atte.ri,stiche del complesso ai re­
.quisiti pr·escritti per ·ottenere l'auto-rizzazione. 
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DISE<GNO DI LEGGE 

Art. l. 

Agli ·effetti deHa pre\Siente le1g,ge !&Oill.O com­
ple:SISIÌ rketti:vi e<Jrn'P'l'emEmta.ri .a ,ca,ratrtere :tu­
ristico-.soid!al,e :gli albe11ghi per la (gi~o~€ntù, i 
campeggi, i vHJag1gi turistilci, ,gli wutostellli, le 
~cruse rper ferie. 

So!_l'o albe:rfghi .per la :giorverutù i c.o1mp:l,essi 
r:icrettivi .s1o1mmari'amente attre:zza:ti per ospi­
ta,re, ,p,er un IPe.riodo di te:mpo limitato e ·sen­
za ,fi:ne d'i luC!I'o,. i gi,nvani tUJri~S:ti in transito 
ed i :loro ruocoJnpagmatori, ehe 1siano ·soci di ,e,n­
ti costituiti_ per contribuire ,aJ migliora·mento 
morale, ilruteÌlettua}.e ,e fi1s:i'Oo della ,giorvent.ù at­
t~aveT.so la tprati,ca .del turismo ·e dJel w(aglgi:o 
i'lldividuale o d:i rgruppo. 

Sono ·camp8Jggi i prurohi atbi"e:zz:a:ti [)er la 
sosta dì turisti rprorvv6sti di te.lllda ·O di altri 
mez;z,i di ;pernO'tta;mento autonoun:i ·e alcoessoria­
mente dotati di 'mensa o .slp:ac:cio. 

Sono villwggi turistiCii i eentri di ospitalità 
per turisti, ongani:zz.ati per il ·sog.giol"no in te'n­
de o ca.se minime che rappresentino un com­
pl1etS:SO unita,rro di servizi. 

/Sono aJUtOisltell'i i posti di sosta i!s;tituirti 1un­
:go le vi.e di lcomunkazi:one per v·e~man•e,n:ze di 
rilpOS.O ,e ,r/ÌS<ioro ed aSIS.iS;tenz.a te,cnica .a cfavo­
I'let dei turisti moto!rizz:ati in transirbo. · 

Sono tcase :per f.en:'1ile i ·CO!Il1iPl€1Stsd rrkettiMi .sta­
oHi :StOiffiull'ariamente .attrezzarti IP€il" O!Spitare, 
se:ruz.a fi1ne di luci"o, .:Un ,periodi determinati, i 
dipendenti d.] ~~mmin!ÌIStJ:>az:i;oni o .a~;iende pub­
blitCfhe o priva te e i soci d!i alsiSoCÌ'azioni ed 
organizzazioni aventi estClusivo f1ine di assisten­
za ,sod.:aJ,e. 

Si .considerano ancihe !COmp1e:Stsi Ti,oettivi 
oomplementmri .a carattene 1JUJ11~1Siti.c:o-socilale 

gli altri .alletstilmenti in !g·€lllJere ,che non aibbiano 
le 'caratte:ristiehe volute dal re1gio idecn_,elto-leg­
ge 18 gennaio 1937, n. 975, conve•rtito n1ema leg­
ge 30 dic€·mhre, 1937, n. 2651, e successive mo­
dificazioilli, recante norm·e s.uila class,ificaz,ione 
deg1i a;~bellbofui, deUe :pens·ion:i e delle -locande, 

Art. 2. 

L' a.t})ertUJra e l'es1eìrcdzio di 'Uino idteli oorrn­
pl,e.ssi indilcarbi 'nell '.artircolo l sono ISIU!boridinruti 

· ad autorizzazione del P;I'Ieifetio, :S:U ip:airere del­
-l'Ente prow5nciale per 'iJ turismo, C(){ffipete~te 
·per .tei~r:itorio, in relazione aUe ea:rruttertisti­
che dell'inizil3.tiva all'rubicazione del ·compl·ess'O, 
alla :di:Ls,pooizi:one e aù funzionamento id!ei IS€1r­
viz.i ICOiffiun.i . 

Q1urulora l' attiv.ità dei 'c01mpless:i · abb~a dura­
ta stagiona,le, n'eU' autoriiZzaJzli'o:ne è· indJi;catOi il 
periodo ·di esercizio annualm.ente consentito. 

L' a:UJtofll~zazio.ne· p,re.V]i,sta. neii rpil''€1Clen:den.ti 
'C!Oiillmli 'P'UÒ .OOimpi:r:endelf'e oltre l'·e·sen;!izio p.ro­
'pTiatmentJe :dBettivo, arucihe 1' e1s.erc::iz.ioi d1e1le at­
tw:i:tà di vendita ·dil 1bewanid:e analcoolkhe .ed 
,akooJ>i,clhe - es·clus;i i supe,ral,oooJiiC'i - ·e di 
mensa, trattoda 1etd .autorimessa. 

Le- dispOISizioni deJ preseu:1te arti1coi1o non 
si applkano ai .complessi 1r1oetti:Vi r'i:S€1rvalt.i ai 
giovani che frequentano scuole di ogni .ord~ne 
e :grado or,ganizz~ati e condorbti dii:r:éttabm.!elllte 
daJ Mini,stm'~o della :pUlbbE,ca 1i1Struz:ione, d'ìin­
tesa .con il Coo~mmissariata~ per il turismo e 
con l'Alto Coommissariato per l'igiene e la sa· 
nità pubblica. 

Art. 3. 

Il parere dell'Ente !provinciale pe1r il turi­
smo; è es,p:r:eiS:so •con .d!eliblèr:az:ione mo:bivata del 
Cons,i:gl1o dell'Ente, al~e '0UÌ sed:ute sono dtia­
mati a partecipare il· Provveditore agli stu­
di,. :il Sovrintendente ai monumenta, il M1e~ 

dico proV!inciale·' .e il Co!mandante provinciale 
dei yi.gili del fuooo, o lo.ro rappres·en!tanti. 

A:rt. 4. 

Sul~a òch~esta di wutO'rtizza•ziane il .P,~e,:Det­

to deve deci!de:rie .. entro ·Sies.srunta ~g:io,rni dailla 
1p reiSJentruz:ioil!e. 

L'autorizzazione deve ess,e:rte 1pulbtbli.cata en­
tro quindici giorrri nel Fogli:o annunzi le,gali 
della gnwi,nJc'ia. 

Gonitr,o il ptrovvedimento del Prerf,ertto . è 
dato triCOII'I&O !emtl}o. tr·e:nta !giorni al Mirii1stro 
dell'interno il ·quale, d:i concert·o C'On il Com­
missario per ill turismo-, decide in via defi­
nitiva. 
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A:rt. 5. 

L'autorizzazit>ne a .fa~o1re dii ;enti, ol'lganitZ­
zazi.oni associazi1oni o az~~ende rpuò concedersi 

' 
solo quando sia dagli ·stessi designato un 

g1es:t01re dehl' eser!Ciz·io ·Cihe deve .eSise·rn indli1c.a­
to neU' atto di amltori.zlzazi,one. 

Il tito1ar.e ·e, nel caso di cui al comma prece­
d~nte, il ,gestore deE' ese.r:cizio, ISOino ;reSipolmsa­

billi dell'IOISiSlervanz.a nel coimples!so rilcettiv.o 
delle disposizioni pre-viste nelle legigi e nel 

vegol.am.ento .di pubbhca :sicu:retZz:a e in o1gni 
a:!.tra leg1we o .:r;egolamento deUo Stato o di 
enti pubbl1id ter.ritorial'i; .sono, :altresì, .sqg. 
getti aHe dnspoisizioni di eui ail'ar~b0olo 109 
del testo unico delle .J.eg-gi di pubblica sicu­
rez.za approvato ·con regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773, e relativo regolamento. 

Le !schede di n.Qit;;ì;fiica delJ.e :pers10ne 'OiSipi tate 
iin ·comp1essi situati in 1oealirtà ·tsol.ate dervono 

perv.enine ail•e autorità di pulbbhca iSikul'lez­
z.a nel :più. breve teiflljP'? :pos1s:tbUe. Una 1C01pia 
.a ·ri;ca:1co delle 1s·chede viene oonserva:ta !pTI€1S· 

so l'·es1erciz~ilo e ISIO!Sitiltui!sc.e H ~e,gistr:o :iill!diica­

to nel terzo comrrn~ ·del1'3Jr1Jicol,o~ 109 del te­
sto unico 'P;r1edetto. 

Art. 6. 

Il titolare o H ;ge:sltore delJ';eserci~ilo, :posso­
no nominare un proprio raplpresentan'te, pre­
v:ia a:uto.rizza:zio!ne de~ 1Prefetto, IS:U. iP'aJrell'·e 

del Consiglio dell'ente prolVinciale p1er til rtu­
'I"i1smo, .i1ntegrato ai s~ensi ldie:ll'antiic.olo 3. · 

IJ. r.atp·p~ese-ntante ha .gli- 1stess.i olbbJ:]gfui del 
titolare o del ~gesto~re. 

A·rt. 7. 

La ovikg'lli.anza sui •complessi d:i- cui .alil.'arti­
·corro l è esel'!ctilta:ta dal OorrnmiSISariato IP;er il 

turd.smo, dai Prefetti, dalle autorità di pub­
blica sicurezza e dag1i: E!Ilti provincia.li 'P€'r ili 
turismo, ognuno petr la parte di propTia com­
ipetle!ruz:a, a] sens:i delle d!i,sposiz.i.Ofnli vi.g;enti. 

Resta ferma 1a •competenza :deUe AutOtl'lità 
sanìt3Jrie per 'quanto .ruttiene aLla v:igilanza 
•ijgi,em. ico~an.i ta;ri:a. 

Art. -s. 

Il ti U)l.ar:e del. l' a~ut.m~izz.azi10ne prev;is ta ai­
l'arti·colo 2 deve erssere in grado dii :Dar fun­
zi<àna:re ll.'e!S,e-rd:zli:o enhro due me:s.i ldial .rikl!Sdo 
dell 'oau!torizzaz.i:one. 

Qualora l' au.torizzaZ1~10ill·e non aibbìa ·carat­
tere 'sta1gionale, i·l titoìare dl!è inteilld.a. !PiliOice­
de,~e .aHa 1chiusura temporanea d.el 'C·ompl,es­
so, ne dev.e info:rmar'e,. i1nd:Lca.ndone }a durata, 
la Prefettu:r;a e l'Ente provinciale per il tu­
òrilsano. 

Il pe:rriodo di ohi•usura non .può .esJsere S'll· 

!Perio~e a !Sei mes!i ; €- .abrr1mes.sa tuttavia, per 
:Dondate ragioni, una .sola 'P.DOroga di d:urata 
1non .s uperitore .a :sei 1m1esi. 

•Qual-ora l'l ~westor1e delJ.' e~se.I'Iciz,io. v:enga, a 
·Ces,saJre, p•er .quaills~asi catu1sa, ~glii ·enti, le or­
ganiz.zazioni, associazioni od :aziende, di ~ui al­
l'articolo 5, primo comma, devono. darn.e im­
~m·ediato avviso .alla Prefettura ·e· •all'Ente pro­
vinda:le per il turism:o, provvedendo a des.i:gna­
r·e entro un m.ese .altro .gestore respon.sabi1e, 
che potrà ·essere autorizzato a condurre l'eser­
cizio. dal Prefetto, sentito il parere del Consi­
gJio dell'Ente provinciale per il tUJrism·o, inte­
grato ai sensi dell'articolo 3. Se la desi1gnazione 
'non è fatta nel te.l'lmine .suddetrto, i'aU!to:r:i~zz:a­
zione è .revo!cata di rdirir~o. 

Art. 9. 

Le .amtoifliz·zazioni, di cui a1gli arrtkoilti 2 ·e 8, 
comma 4 °, delia pDesell!te leg1g1e1,, sono JSIOig1g1et­
te, all'atto de~ 'Òl.asd,o e succesiSifV!aanente per 
ciascun anno s:alare, al pagamento - in m·odo 
Ofldinarilo - déLla tassa di •OOII1C'eJSISiOine 'WO­
'Vle,rna tiirv.a n.eile seg1ue:rut:i unJis u:~e : 

a) alher.gihi rper la giowentù . 
b) ICamJp€/wgi 
c) V'iililag1gi tur.istki 
d) aurt01s.teHi 
e) case ;pe.r f e:rri·e 
f) alt,ri alie!stimenti .in g~en1e:Tfe ,che 

non abbiano le ,ca;rartte.rd;stiche 
volute dal regio decreto-legge 

18 ,gennaio 1937, n. 975, 1can~er-
tito .nella leg1g1e 30 dk1embre 1937, 
.n. 2651, e 1succes,sir\1.e :modi~fikaz~o­
ni! 

L. 2.000 
» 4.000 
» 5.000 
» 2.000 
» 6.000 

» 3.000 
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1Qualo~a le autorizzazioni, di cui al prece­
dente comma, comprendano anche l' eserdz.io 
dell'attività di rvendita di bevande alcooliche e 
anakooliche, di mensa, tl"'attoria ed autorimes­
sa, sono altresì dovute le tasse, ris:pettiva·mente 
previste dai nn. 85 (.I, lett. e; lii, Jett. e; III, 
lett. d; IV e V), 87, 36 (lett. e) ·e 107 della ta­
bella 1allègato A aJ testo unico deHe leggi vi­
,genti 'in materia di tasse sulle concessioni .go­
vernative, appro;vato con decreto presidenziale 
20 Inarzo 1953, n. 112. 

Le tasse di cui al pri.mo comma del presente 
articolo, sono dovute in aggiunta a que.Ue even­
tua,lment_e da corrispondere a qualuruque altro 
titolo. 

Le tasse annuali de!blbono ess.ere corrisposte 
entro il 31 gennaio dell'anno, ·CUi il trihuto si 
riferisce. 

L'·autori·z.zazione, di cui all'artko1o 6 della 
presente legge, .è s·og:getta al pagamento della 
tassa di concessione .governativa di lire 1.000 

)Per l'acrcertamento, la 11(1Juidazione e la ri­
s·cossione del tributo, nonchè per l'ac·certa­
.mento e la repressione delle infrazioni, si ap­
plicano le norme · del èitato testo unico delle 
leggi vigenti in ·m·ateria di tasse sulle conces­
sioni governative, approvato .con de1èreto Pre­
sidenziale 20 marzo 1953, n. 112, e suecessi­
ve modificazdoni. 

Art. 10. 

1Salve le .parti·colari attribuzioni che la leggè 
·conferirs.ce aJlle autoll''ità di puthblk·a skurezza; 

il Pref.etto, s•u motivato parere del Oons1glio · 
de1l'.Ente :provinciale :per il turismo, integrato 

ai sensi d·el precedente articDlo. 3,, può dispor­

r·e il ritiro temporane·O o la revoca dell'a_uto­
rizzazione, quando l'attività esercitata nel 
complesso e~cceda i limiti deLla licenz.a, o ven­

gano 'acc-ertate gravi irregolarità di ordine 
tecnico 'O. amministrativo. 

L'autorizzazione è revocata nel caso di scio­

,glimento dell'ente, associazione, az,ienda o. isti­
tuto promotori deHe iniziative,, o di fahlj.mento 
del titolare. 

Avverso il proViVedim.ento dj ritiro tempora­

neo o di revoca dell'autorizzazione è ammesso, 

entr.o 30 giorni dalla noticfka al.l'intere.ssato, 
ricorso al .Ministro d·ell'interno, il qual-e, di 

.concerto con il Comm.issario per il turismo, 
de·cide in via definitiva. 

Art. 11. 

La p·resente legge si ·a;pplica anche ai com­
plessi già in funz.ione all'atto della sua entrata 
in virg,ore. 

Per tali complessi deve essere richiesta, non 
oltre tre mesi dalla data anzidetta, l'autorizza­
zione di cui all'articolo 2. 

Le attilvità che non risultino conformi alle 
di,sposizioni dei precedenti articoli devono ces·­

sare entro sei mesi dalla entrata in vi·gore della 
presente leg1ge. 


